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Premessa
Conil decretolegislativon. 147del 2017, ƭΩLǘŀƭƛŀhaper la primavoltanellasuastoriauna leggesullapovertà.

Il Redditodi inclusione(REI)ςmisuraunicanazionaledi contrastoalla povertàςè pienamenteoperativodal 1° dicembredello scorsoanno.
Decinedi migliaia di nuclei familiari vanno aggiungendosiogni mese a coloro che nel corso del 2017 hanno richiesto il Sostegnoper
ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜattiva (SIA),misura«ponte»chesi sovrapporràper quasitutto il 2018al REI. A partire dal1° luglio,poi, il REIdiventeràpienamente
universalee gli unici requisiti che ne limiterannoƭΩŀŎŎŜǎǎƻsarannodi natura economicaςƭΩŀǎǎŜƴȊŀcioè di adeguaterisorsereddituali e
patrimoniali. Sistima che nel corsodel 2018 i nuclei familiari beneficiaridel REI(e del SIA)potranno crescerefino a 700 mila per quasi2,5
milioni di persone(il numeroeffettivo dipenderàdal cd. take-up, che,secondoƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀinternazionaleper questotipo di misure,si colloca
però tra il 40 eƭΩ80%degliaventidiritto).

Il REIè un sostegnoeconomicoaccompagnatoda servizipersonalizzatiper ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜsocialee lavorativa. Il REInon è quindi una misura
assistenzialistica,un beneficio economico«passivo». Al nucleo familiare beneficiarioè richiesto un impegnoad attivarsi, sulla basedi un
progetto personalizzatocondivisocon i serviziterritoriali, cheaccompagniil nucleoversoƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ. Lacapacitàdei servizisocialiςin rete
con i centri perƭΩƛƳǇƛŜƎƻΣi servizisocio-sanitari,la scuola,le agenzieformative, i serviziper la casaςdi valutareil bisognodei nucleifamiliari
in povertà,di porsiobiettivi concretidi inclusione,di individuarei sostegninecessariper attivare i percorsiversoƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀè crucialeperché
il REIpossaraggiungerei risultati attesi. Allo stessomodo è essenzialeche la rete dei servizi si apra alla comunità, coinvolgendoil terzo
settoreςpatrimonio storico di grandi energienel contrastoalla povertà nel nostro paeseςe le forze produttive del territorio ςil lavoro
continuandoadesserela viamaestraper usciredallapovertà.

Perquesteragioniil legislatorehadispostocheil Fondonazionaleper la lotta alla povertà eŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜsocialeόŘΩƻǊŀin poi, FondoPovertà)
abbia una riservadel 15%, destinataa crescereal 20% dal 2020, per il finanziamentodegli interventi e dei servizisociali territoriali per il
contrastoalla povertà. Sonoi primi livelli essenzialidelle prestazionidefiniti ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdelle politiche socialinello scenariosuccessivoalla
riforma del Titolo V dellaCostituzionedel 2001e il presentePianoè il documentodi programmazionenazionaledi indirizzoςcui seguiranno
pianiregionaliςvolto adindividuarele prioritàƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻdellerisorseƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀdi unaprogressionegradualeversotali livelli.

Questoprimo Pianoè adottato in tempi assairistretti. PochesettimanedopoƭΩŜƴǘǊŀǘŀin vigoredel d. lgs. n. 147 del 2017, il REIpotevagià
essererichiesto pressoi Comunidi residenza. Al momento in cui si scrive,le prime CarteREIsono già state distribuite e correntemente
utilizzate. Vi è pertanto una esigenzadiffusa che i servizivenganoprontamenteed adeguatamenterafforzati per far fronte ai compiti loro
richiesti. In altri termini, la prima priorità è quelladi «far presto». In ǳƴΩƻǘǘƛŎŀdi gradualitàςancheƴŜƭƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻdella conoscenzadei
bisogniςci saràtempoe modo,giàdalprossimoanno,di affinareanalisie indirizzi.



La povertà in Italia
Definire la povertà non è operazionesemplice. In Italia i primi tentativi di misurazione
risalgono al dopoguerra,ŀƭƭΩInchiesta sulla miseria varata nel 1952 da ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ
Commissioneparlamentare(indicatori: sovraffollamentonelle abitazioni; consumodi
zucchero,carnee vino; condizionidellecalzature). Lamisuradi povertà relativa, ancora
oggipubblicataŘŀƭƭΩLǎǘŀǘΣrisaleinveceagli anni 80 e si devealla Commissionepovertà
istituita dal GovernoCraxinel 1984 e presiedutada ErmannoGorrieri: secondotale
definizione,è poverauna famigliadi due personecheconsumameno della mediapro-
capitedei consuminazionali. Nel 2016si trattava del 10,6%delle famiglie pari al 14%
dellapopolazioneresidente(figuraa sinistra).

A partire dallasecondametà deglianni90, ƭΩLǎǘŀǘhaaccompagnatola pubblicazionedei
dati sulla povertà relativa con una misura di povertà assoluta, indicata come
ƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁper una famigliadi accederead un panieredi beni e servizi«socialmente
accettabile». Secondotale indicatore (profondamente rivisto nella metodologia nel
2009e nelleseriestorichenel 2015) in tale condizionenel 2016si trovava il 6,3%delle
famiglie pari al 7,9% della popolazione residente. A seguito della revisione
metodologica,oggi ogni famiglia ha la «sua» soglia di povertà, che dipende dalla
composizionedel nucleo(numeroed età dei componenti)e dal posto in cui vive (area
metropolitana,grandicomuni,piccolicomuni; nord,centro,mezzogiorno).

Sitratta di misuresviluppatenel contestonazionalein assenzadi standardinternazionali. In ambito europeo,sindallaStrategiadi Lisbona(2000; ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ
da parte del Consiglioeuropeodi Laekendi un set di indicatorisocialiè del 2001) si è affermatoun indicatoredi povertàrelativa,inizialmentedenominato
incidenzadi «bassoreddito» e poi ribattezzato«rischio di povertà», dalla portata un ǇƻΩpiù ampiaŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜIstat sopracommentato: secondotale
definizione,è a rischiodi povertàunafamigliail cui reddito è inferioreal 60%del reddito medianoequivalentenazionale. [ΩǳƭǘƛƳŀrilevazioneςdel 2016(ma
su redditi del 2015) ςindicain tale condizioneil 20,6% della popolazioneresidente. Alla fine dello scorsodecennio,in occasionedel varo della Strategia
Europa2020, dopo lunganegoziazione,i Paesimembri hanno ritenuto di dover accompagnaretale indicatorecon altre due misurazionidella povertà e
ŘŜƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜsociale: ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdellagravedeprivazionemateriale,pari nel 2016al 12,1%della popolazione(si tratta di famigliecon4 problematichesu
9 individuatea livello UE: dal non potersi permettere la TV,ƭΩŀǳǘƻΣla lavatrice,il telefono,un pastoadeguatoogni due giorni,unasettimanadi ferieƭΩŀƴƴƻ
lontanoda casa,al non poter far fronte ad unaspesaimprevistadi 800euro,non riuscirea riscaldareadeguatamenteƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΣesserein arretrato con i
pagamentiςmutuo, affitto, bollette); e, infine,ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdelle personein famigliaa molto bassaintensità lavorativa (famigliecioè in cui i mesi lavorati
sonomenodel 20%del potenziale)pari al 12,8%dellapopolazione.



La povertà in Italia (segue)

Negli anni successiviŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜdei tre indicatori ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdella StrategiaEU2020, ha cominciato a diffondersi ƭΩǳǎƻdi un indicatore «congiunto»,dato
ŘŀƭƭΩǳƴƛƻƴŜdei tre indicatoriadottati (figurain alto, a destra). In Italiasi tratta di circail 30%dellapopolazionein almenounadelle tre condizioni. Laratio cheaveva
portato allasceltadi un riferimento cosìampioςnellamediaUEsi tratta pur sempredel 23,5%- avevaa chefare conla necessitàdi lasciarliberi i paesidi scegliersi
il proprio target di riferimento nelle politichedi contrastoalla povertàa secondadelle specificitànazionali,sceltaforsepocooculataseobiettivo degli indicatori è
anchequellodi orientarequellepolitiche. Daquestopunto di vistaapparemolto più interessateƭΩζƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜηdegli indicatoripiù cheƭΩζǳƴƛƻƴŜη: scopriamocosì
che quasisei persone«a rischiodi povertà»su dieci (figura al centro) non sono in una condizionedi deprivazionemateriale,mentre tra quelle in condizionedi
deprivazionemateriale(figuraa sinistra)circala metànon è a rischiodi povertà(e unasusetteappartieneal 40%più riccodellapopolazione!). In realtà, le persone
chesonoallo stessotempo in una situazionedi bassoreddito (comeidentificatodal rischiodi povertàcomunitario,cioèmenodel 60%dellamedianaequivalente)
e di deprivazionematerialeςin altri termini,ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜpiù vicinaal sensocomunedellapovertàςsonoil 5,6%della popolazione, un dato non lontanoda quello
dellapopolazionein povertàassoluta(e che,seincrociatoancheconquellodellabassaintensitàdi lavoro,si riduceal 2,3%).
A completareil quadro,va qui citatoƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻsviluppatoŘŀƭƭΩLǎǘŀǘnegliultimi anni versounamisurazionemultisettorialedel BenessereEquoe Sostenibile,noto
comeBES(figurapag. precedente,in basso). bŜƭƭΩŀǊŜŀdel benessereeconomico,sonoricompresianchealcuniindicatori di fragilità: oltre alla povertàassolutae i
tre indicatori di EU2020, meritano menzione: ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜdi bassaqualità ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ(a segnalaresovraffollamentocongiuntamentead almeno uno tra i
seguenti problemi: strutturali, mancanzadi acqua corrente per bagno/doccia,luminosità), che caratterizzail 7,6% della popolazione; la grande difficoltà
economica, comevalutatasoggettivamentealladomanda«comearrivi a fine mese?»,situazionein cuiaffermadi trovarsiil 10,9%della popolazione.

In sintesi,pur in assenzadi standardinternazionali,il target di una politica comeil REIςchesi tratti di famigliecon consumiinferiori ad un panieresocialmente
accettabileo, congiuntamente,con bassoreddito e situazionedi deprivazionematerialeςsembraidentificabile ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻtra il 5 e ƭΩ8% della popolazione.
RestacomunqueǳƴΩŀǊŜŀdi fragilità economicaςcomemisuratada indicatoridi povertàrelativa,di deprivazione,di partecipazionefamiliareal mercatodel lavoro,
di valutazionesoggettivadi difficoltà economicaςchecoinvolgetra il 10 e il 15%della popolazioneper estendersicol «rischio»di povertà fino al 20%(e oltre, se
consideraticumulativamente)e cherimandaadaltre sferedi interventopiù dirette a contrastarela disuguaglianza.



REI e indicatori di povertà
Gli indicatori statisticisonoun utile riferimento per la policy, maςper varieragioniςin nessunpaesei requisiti perƭΩŀŎŎŜǎǎƻa misuredi reddito minimo quali il REI
sonodeterminati in manieraanalogaa quantoavvieneper la classificazionestatistica. Sipensiallapovertàassoluta,le cui sogliesonodifferenziateper età e comune
di residenza,o alla deprivazionemateriale,fortemente induttiva sullabaseŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛdi pochi item, o agli indicatori di povertà relativa, influenzatidai movimenti
della distribuzionedei redditi o dei consumi(peraltro tendenzialmentepro-ciclici,cioè tendenti a rilevaremeno poveri quandoŎΩŝrecessionee viceversa): non è
immaginabilechei requisitichedeterminanoil diritto soggettivoadunaprestazionesianoin tal mododefiniti.
Nel casodel REIla provadei mezziè effettuata avvalendosiŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜcon il qualesi accedeper normaŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜdelle prestazionisocialiagevolatenel nostro
paese:ƭΩL{99e alcunesuecomponenti. In particolare,perƭΩŀŎŎŜǎǎƻal REIè fissatadal legislatoredelegatounasogliaISEEdi 6 mila euro,accompagnatadaunasoglia
ISRE(la componenteredditualeŘŜƭƭΩL{99ύdi 3 mila euro e due sogliepatrimoniali relative a: i beni immobili diversidallaprima casa,chenon devonosuperarei 20
mila euro; il valoredel patrimoniomobiliare(conti,depositi,titoli, ecc.) del nucleo,non superiorea 10 mila euro (ridotti a 8 mila per famigliedi duecomponentie a
6 mila per un single). Comein altri paesi,differenziarele sogliereddituali e patrimoniali permette una maggioreefficaciaselettiva. Adesempio,unasogliaISEEpiù
alta di quellaISREpermettea chi hasolopatrimonioe non reddito di accedereugualmenteal REI; ma il patrimoniovaopportunamentequalificato,il favoreessendo
soloper la primacasao per beni immobili diversidallaprimacasadi modestovaloreo per forme di risparmioprecauzionalenon di eccessivorilievo.

Ma qual è la popolazioneche si trova potenzialmentenelle condizionieconomichedel
REI? Tenuto conto che dal 1° luglio la misura sarà pienamenteuniversale,possiamo
prescindere dalle caratteristiche del nucleo familiare (nella prima parte ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ
invece, nei nuclei beneficiari deve esserci almeno un minorenne o un figlio con
disabilità o una mamma in attesa o un disoccupatoultracinquantacinquenne). Se
consideriamocoloro che hanno richiestoƭΩL{99per una qualcheragione,i nuclei nelle
condizionidel REIsonooltre un milione per oltre 3 milioni di persone. Evidentemente,
però, non tutta la popolazioneresidentechiedeƭΩL{99; in assenzadi prestazionisociali
dedicate,anche famiglie povere possononon aver avuto necessitàdi presentareuna
dichiarazionea fini ISEE. Pertener conto anchedi questefamiglie,in relazionetecnicaal
decreto legislativoistitutivo del REI,cosìcomealla recente leggedi bilancioche ne ha
dispostoƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻΣsi assumeun fattore di espansionedel 15% rispetto a chi ha
effettivamenterichiestoƭΩL{99.

Sitratta di un fattore di espansionerelativamentebassoche scontaimplicitamentela presenzadi un take-up non completodella misura(cioènon tutti gli aventi
diritto fannorichiesta). Ancheconunaipotesidi take-up pari al 90%(comevistoprecedentemente,molto alto), la stimadel numerodi personepotenzialmentenelle
condizioniprevisteperƭΩŀŎŎŜǎǎƻal REIcrescedi quasiun milione, fino a circail 6,5%dellapopolazioneresidente,valorecentraleƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻdi riferimento prima
individuatoper la popolazionetarget in condizionedi povertà.
Attenzione,però: non si tratta degli effettivi beneficiari del REI. Innanzitutto, chi è coperto da altri strumenti ςad esempio,un ammortizzatoresocialeper i
disoccupatiςo chi ricevetrattamenti assistenzialipiù generosidel REIςad esempio,tipicamenteƭΩŀǎǎŜƎƴƻsocialeper gli anzianiςnon accedeallamisura. Inoltre, in
sededi prima applicazione,la sogliaredditualenon è copertaper ƭΩƛƴǘŜǊƻΣma fino al 75%: ne derivache i nucleicon risorseproprie prossimealla sogliadi 3 mila
euro,pur essendonellecondizionieconomicheprevisteper il REI,inizialmentenon avranno,in viagenerale,diritto al beneficio.



La quota per interventi e servizi del Fondo Povertà 
Il REIè finanziatonei limiti delle risorsedel FondoPovertà,che è prioritariamentevolto alla copertura
del beneficioeconomicoversatosulla CartaREI, lo strumento finanziariosceltoper erogarela misuraς
cioè una carta di pagamento utilizzabile per ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻdi beni alimentari o farmaceutici e per il
pagamentodi bollette, oltre cheper ritirare contante(fino adun massimodi 240euromensili). A tal fine
sono destinati circa 1 miliardo 750 milioni di euro nel 2018, che cresconoa 2,2 miliardi di euro nel
2019. Ma il Fondo non esauriscecosì le sue funzioni: una delle novità più significativedel decreto
legislativo147 è che i serviziche si accompagnanoal REInon sonosolo quelli ordinariamenteerogati a
livello territoriale ςcomeera stato, ad esempio,per la sperimentazionedel SIAςma interventi e servizi
specificamentefinanziati a valere sulle risorsedel FondoPovertàche acquisisconola natura di livelli
essenzialidelle prestazioni, nei limiti delle risorsedisponibili. 9Ωalla programmazionedegli interventi a
valeresutali risorseςŘΩƻǊŀin poiάǉǳƻǘŀǎŜǊǾƛȊƛέςcheè destinatoil presentePiano.
Non si tratta del primo fondo nazionalevolto a finanziarei servizisocialiterritoriali. Giàla legge328del
2000ςla leggequadro per gli interventi e i servizisocialiςavevaistituito il Fondo nazionaleper le
politiche sociali(FNPS)per il finanziamentodi livelli essenzialidelleprestazioninel campodellepolitiche
socio-assistenziali. Al FNPSsi era aggiuntonel 2007 il Fondoper le non autosufficienze(FNA), con le
medesimefunzioni,ma limitatamenteai servizisocio-sanitari(componentenon sanitaria)per le persone
non autosufficienti. In realtà, tali fondi non hannomai potuto svolgereςfino ad oggiςle funzioni loro
assegnateper una ragioneapparentementeάǘŜŎƴƛŎŀέΣma sostanziale: al di là ŘŜƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜdi risorse,
di cui si dirà dopo, si trattava di fondi la cui dotazionefinanziariavenivadeterminataannoper anno in
leggefinanziariaόƭΩŀǘǘǳŀƭŜleggedi bilancio),senzauna dotazionestrutturale. In altri termini, avendoun
orizzonte al più triennale, non potevano fornire copertura finanziariaper il finanziamentodi livelli
essenzialiςcheinvececostituisconodiritti soggettividuraturi nel tempo. A ciò si aggiungacheneglianni
dellagrandecrisii fondi sonoandatiriducendosifino sostanzialmenteadazzerarsinel 2012.
Il quadro è radicalmentemutato nel corsoŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀlegislatura(figura in alto): nel 2013si ristabiliva
una dotazionedi quasi600 milioni di euro che è cresciutaanno per anno fino agli 815 milioni di euro
complessividel 2017, inclusoil Fondoper il cd. ά5ƻǇƻdi ƴƻƛέςƭΩǳƭǘƛƳƻnato, conammontaredi risorse
più limitato. Ma forseancorapiù rilevanteèƭΩŀǾŜǊresostrutturali entrambi i fondi maggioria decorrere
dal 2015 (il FNApienamentenel 2016): si può pertanto avviareun percorsovolto a garantire livelli
essenzialinon solonel campodellalotta allapovertà.
Laquota servizidel FondoPovertànasceinvecegiàstrutturale per un ammontaredi risorsechedai circa
300milioni di euro del 2018salefino a 470milioni a decorreredal 2020. Nonsi ripeteƭΩŜǊǊƻǊŜfatto con
gli altri fondi quanto a dimensionee durata della disponibilitàdelle risorse: sin da subito, quindi, nei
limiti dellerisorseindicate,il FondoPovertàpermette di definire livelli essenzialidelle prestazioni.



I livelli essenziali delle prestazioni nella lotta alla povertà

Il decretolegislativo147giàindividuai livelli essenzialiper il REI,fissatiin mododa accompagnarei beneficiarinel loro percorso
nei servizidalla richiestadi informazioniŀƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜdi interventi e serviziaggiuntivi. Quindi, in sequenza(crono)logica,il
primo livello riguardai serviziperƭΩŀŎŎŜǎǎƻal REI: al proposito,il legislatoredisponeƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜdi luoghidedicatiςi Puntiper
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻal REIςchiaramenteidentificati nel territorio, in cui ricevereinformazione,consulenza,orientamentoe, se del caso,
assistenzanella presentazionedella domanda. Laddove il REI sia riconosciuto, il secondo livello essenzialeè ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ
propedeuticaalla definizionedegli interventi, e cioè la valutazionemultidimensionaleo, per usareuna espressioneanglofona
cherendemeglioquantoprevisto,ƭΩassessment, consistentein unaarticolataanalisidelle risorsee dei fattori di vulnerabilitàdel
nucleofamiliare,nonchédei fattori di contestochepossanofacilitareo ostacolaregli interventi, finalizzataŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜdei
bisognie dei possibilipercorsiversoƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ. !ƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛpreliminaresegue(ove necessarioin casodi situazionicomplesse)
ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜdi equipe multidisciplinari al fine di definire un quadro di analisipiù approfondito,necessarioa costruire in rete
con gli altri serviziterritoriali competenti una progettazioneunitaria. E il terzo livello essenzialeè proprio la definizionedel
progetto personalizzato, un progetto chesi sforzadi definireobiettivi generali,maancherisultati attesi concreti; cheindividuai
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sostegninecessariper far fronte ai bisogniemersiin sededi assessment; chechiariscegli impegnicheil nucleofa propri e checondizionanoƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜdel beneficio.
Crucialeςin questocontestodi άŘƛǊƛǘǘƻκŘƻǾŜǊŜέal progettoςè la partecipazionee il coinvolgimentodel nucleonelle attività di progettazione,nonchéla predisposizione
ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻdei suoidesideri,aspettativee preferenze. Cosìcomenecessarioper il successoappareil coinvolgimentodella comunità, delle sueorganizzazionidel Terzo
Settoreimpegnatenel contrastoalla povertà, ma anchedelle forze produttive e delle parti sociali. Ma i servizipossonoesserein gradodi progettareunitariamente,di
lavoraresullediversedimensionidel benesseredei beneficiari,di fare regiasul territorio, soloseprimasi organizzanoin rete.



La rete dei servizi e gli interventi a valere sul Fondo Povertà
Lacostituzionedella rete dei servizi territoriali è quindi essenzialeper il funzionamentodel REI. Seil serviziosocialepuò accoglieree indirizzare,cioèάŦŀǊǎƛŎŀǊƛŎƻέdel bisogno
rappresentatodacoloroa cui è riconosciutoil REI,non è allo specificodei servizisocialichela progettazionepuò limitarsi. Sipensiadunasituazionedi povertàdeterminataŘŀƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ
di lavoro in un dato nucleo, a cui non si accompagnanoaltri profili di fragilità: in questo caso,a seguitoŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛpreliminare, va attivato il centro per ƭΩƛƳǇƛŜƎƻe il progetto
personalizzatosostituitodalpatto di servizioprevistoin attuazionedel jobsact, con il suocorredodi politicheattive del lavoro. Ma seƭΩŀǎǎŜƴȊŀdi lavorosi accompagnaa problematiche
di altra natura ςad es. salute mentale in un nucleo con componenti minorenni ςil centro per ƭΩƛƳǇƛŜƎƻandrà sicuramentecoinvolto, eventualmenteattivando le tutele del
collocamentomirato, ma contemporaneamenteandrannopredispostedal serviziosocialestessoforme di sostegnoalla funzionegenitoriale,andràcoinvolta la scuolaper tutelare il
benesseredei bambinie gli interventi dovrannoesserecoordinaticonquelli dei servizispecialisticisocio-sanitari. Ecosìvia, in situazionidal diversogradodi complessità,chepossono
richiederedi estenderegli ambiti dellaprogettazionecoinvolgendole agenziedi formazione,i serviziper le politicheabitative,i servizisanitariin sensostretto.
Crucialein questocontestoè la gestioneassociatadei servizia livello di ambito territoriale . Il decretolegislativo147prevedechei comunisvolganole proprie funzioniconnesseal REI
cooperandoa livello di ambito territoriale «al fine di rafforzareƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀeƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀdella gestionee di agevolarela programmazionee la gestioneintegrata degli interventi e dei
servizisocialiconquellideglialtri enti od organismicompetentiperƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻlavorativo,ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜe la formazione,le politicheabitativee la salute» (art. 13, co. 1). Al riguardo,va
qui però evidenziatochela gestioneassociatadei serviziè una pratica non ancorasufficientementediffusa, consideratochein unarecenteindaginecondottadal Ministero (consolo
metàdegliambiti rispondentiperò)pocopiù dellametàdellapopolazionevivein territori in cuiƭΩŀŎŎŜǎǎƻai servizie la presain caricosonogestiti in formaassociata.
Nonè comunquecompitodi questoPianodefinire le modalitàconcui i servizisi organizzanoper svolgerein manieracoordinatale funzionidi assessmente progettazione,trattandosidi
competenzaesclusivaregionale. Sarannoquindi i Pianiregionali (o diversoatto di programmazione),a valledel presente,a disciplinarele forme di collaborazionee cooperazionetra i
servizichepermettanodi raggiungerei risultati auspicati(ad esempio,a valeresui fondi dei PORdel Fondosocialeeuropeo,i Pianiregionalipotrannoprevederemeccanismipremiali
volti a favorireƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀeƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀdei servizitramite il rafforzamentodellagestioneassociata). Vi sonocomunquedue condizionipostedal legislatorenazionalechedevonoessere
rispettate nella programmazioneregionale,essendoessestessedefinite livello essenzialedelle prestazioni: che gli ambiti di programmazionedei comparti sociale,sanitario e delle
politiche del lavoro sianoterritorialmente omogenei; cheƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀintegrata, sullabasedi un reciprocoriconoscimento,si tengaconto delle attività del TerzoSettoreimpegnato
nel campodelle politiche sociali. E,più in generale,una delle sfide più importanti per la programmazioneregionaledei serviziè quelladi renderli aperti al territorio, coinvolgendo
anchele parti sociali,le imprese,gli attori portatori di innovazionesociale,la comunitàin sensopiù ampio.
Compitoinvecespecificodi questoPianoè programmaremedianteindirizzinazionaliƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻdelle risorseafferenti alla quota servizidel FondoPovertà. Sitorna in questocasonello
specificodel serviziosocialeterritoriale conunaelencazionetassativadi interventi e serviziindividuatanel decretolegislativo147(èƭΩŜƭŜƴŎƻdi destrariportato nellafiguradellapagina
precedente,associatoai tre livelli essenziali). Peri serviziafferenti invecealle altre filiere amministrative,valequantoprevistoa legislazionevigente(i beneficiariREIaccedonocioèai
serviziordinarida richiamarenel progetto,conƭΩǳƴƛŎŀeccezioneŘŜƭƭΩŀǎǎŜƎƴƻdi ricollocazione,comesi vedràoltre). Trai serviziprimaelencati,il serviziosocialeprofessionaleè quello
trasversaleai tre livelli essenziali, nelle suefunzionidi orientamento,presain caricomediantevalutazionemultidimensionalee progettazione(confunzionitipicamenteanchedi case
managerdel progetto). Ad esso si affianca il segretariato sociale nei Punti per ƭΩŀŎŎŜǎǎƻal REI,e una serie di servizi alla personaςdai tirocini per ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ
domiciliare,dal sostegnogenitoriale al sostegnosocio-educativo,dalla mediazioneculturale al pronto intervento socialeςda individuare comesostegninel progetto. 9Ωtra questi
servizi che il presentePiano individuerà le priorità nazionali, mentre, in coerenzacon queste,i Pianiregionalidovrannoeventualmenteindicareulteriori specificirafforzamentida
prevederenei territori di competenza.
Ma prima di fissaretali priorità, val la penasottolinearecheseppurei servizisocialirafforzati a valeresullerisorsedel FondoPovertàsianovolti a permettereƭΩŀŎŎŜǎǎƻΣƭΩassessmente
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜdel progetto personalizzatoper i beneficiaridel REI,deveevidentementetrattarsi di serviziintegrati, non soloςcomesopraevidenziatoςnella rete dei serviziterritoriali
afferenti a diverse filiere amministrative(lavoro, salute, scuola,ecc.), ma innanzitutto nello specificodella rete degli interventi e dei servizi sociali. In alcuni casi è una diretta
conseguenzadelle caratteristichedel servizio: ad esempio,i punti perƭΩŀŎŎŜǎǎƻal REInon vannointesi comestrutture separate,ma devetrattarsi di servizipienamenteintegrati nelle
funzionidel segretariatosociale,trattandositipicamentedi servizi«multiutenza». Ma, più in generale, la necessitàdi garantirespecificisostegniai beneficiaridel REInon devein alcun
modo tradursi in una frammentazioneed autonomiadei serviziper le personepovererispetto al complessodei servizisociali.



Il punto di partenza: la spesa sociale dei comuni nell’area povertà

Ma qual è il punto di partenzaper i servizi territoriali di contrasto alla povertà? In via generale,secondoƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜIstat sullaspesa
socialedei comuni (ultimo anno disponibile,il 2014) per il contrastoalla povertà nei comuni italiani si spendonocirca488 milioni di
euro ƭΩŀƴƴƻ. Si tratta di una cifra relativamentepiccolarispetto al complessodella spesasocialeterritoriale, circail 7%degli oltre 6,9
miliardi di eurodel totale nazionale(figurain alto, a sinistra). Laquotapiù rilevanteè invecerivoltaŀƭƭΩŀǊŜŀŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀe dellafamiglia,
per quasiil 40%(i solinidiŘΩƛƴŦŀƴȊƛŀcontanoper oltre un miliardodi euro suicircasette complessividi spesa),mentregli interventi per
le personecon disabilitàe per gli anzianicomplessivamentepesanoper circail 45%(rispettivamente,25 e 20%). Evidentementemolti
interventi per il contrasto alla povertà sono classificatisotto queste aree di utenza: ad esempio, per il sostegnoeconomico a
integrazionedel reddito familiare,ƴŜƭƭΩŀǊŜŀfamigliae minori i comunihannospesonel 2014quasi93 milioni di euro eƴŜƭƭΩŀǊŜŀdisabili
e anzianioltre 43 milioni. Ad ogni modo, qui si terrà conto della solaspesaesplicitamenteclassificataper interventi di contrastoalla
povertà.

In termini pro-capite,si tratta di 8 euro per residente,conunavariabilità chevada 9,2 euro al Nord a 6,1 nel Mezzogiorno. Ma, in realtà,confrontandole regioni,la variabilitàè molto
maggiore,la spesapro-capitevariandodaglioltre 33 euro dellaSardegnaai menodi 2 del Molisee dellaCalabria(fig. in alto, al centro): tra il minimo e il massimoŎΩŝcioèun rapporto
di 1 a 20. Più in generale,comunque,la spesaevidentementenon riflette il bisogno: nel Mezzogiorno,a secondadegli indicatori utilizzati,si concentrala maggiorparte dei poveri,
mentre la spesaper il contrastoallapovertàè soloun quarto del totale nazionale(128milioni di euro su488). Quantoal tipo di interventi finanziati(fig. in alto, a sinistra),si tratta per
circala metà di contributi economici,per un settimo di strutture (centri diurni, strutture di accoglienza,dormitori) e per poco più di un terzo di interventi e servizi,sostanzialmente
quelli descritti alle pagineprecedenti,cui è invecedestinatala quasitotalità delle risorsedella quota servizidel Fondopovertà (fatta eccezioneper 20 milioni di euro finalizzatiad
interventiper i senzadimorae 5 milioni per i neomaggiorennifuori dallafamigliadi origine,cfr. oltre).
In sintesi,quindi, la spesaterritoriale per i servizidi contrastoalla povertàè relativamentebassa,concentratasul sostegnoeconomicoe territorialmente sperequata. [ΩŜǎƛƎŜƴȊŀdi un
rafforzamentogeneralee di garanziadi un livellouniformedi servizisul territorio è pertantoevidente.

Spesa sociale 

dei comuni

di cui: area 

povertà

Italia 6.919              488             

Nord 3.903              255             

Centro 1.565              105             

Mezzogiorno 1.451              128             

Interventi e servizi 2.682              180             

Contributi economici 1.846              242             

Strutture 2.391              67               

2014



Le priorità: il servizio sociale professionale
Le priorità per ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻdelle risorse assegnatevengonodefinite nella logica degli obiettivi di servizio,come
strumento per avviare il riconoscimento di livelli essenzialidelle prestazioni, tenuto conto delle risorse
disponibili.
Il primo serviziocheappareopportunoprenderein considerazioneè quellodel serviziosocialeprofessionale, le
cui funzioniςal di là degli specificiinterventi attivati ςsonoessenzialiper dare concretaattuazioneal REI: tale
serviziocostituisceil perno attorno a cui ruota tutto ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻdi attivazionee inclusionesocialedella misura,
dal momento del pre-assessmentόƭΩŀƴŀƭƛǎƛpreliminare in cui si decide il successivopercorsonei servizi)alla
progettazione. Peraltro,ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜprioritario per il rafforzamentodel serviziosocialeprofessionaleè anche
esplicitatodal legislatoreche in leggedi bilancioper il 2018a tale fine stabiliscechepossanoessereeffettuate
assunzionidi assistentisocialiconrapporto di lavoroa tempo determinato in derogaai vincoli di contenimento
della spesadi personale, nei limiti di un terzo delle risorseattribuite a ciascunambito a valeresullaquota del
Fondopovertàper interventie servizisociali.
Ma qualè lo stato del serviziosocialeprofessionalenei comuni?In media,secondoƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜIstat, la spesaogni
mille residentiè pari a 6,6 mila euro considerandotutta ƭΩǳǘŜƴȊŀdel serviziosocialee a poco più di mille euro
nello specificoŘŜƭƭΩŀǊŜŀpovertà. Una prima considerazioneriguarda proprio ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜdel serviziosociale
professionaleƴŜƭƭΩŀǊŜŀdi utenzapovertà: comesipuò osservarenellafigurain alto a sinistra,in cui tutti gli ambiti
territoriali sono ordinati in basealla spesasia per tutta ƭΩǳǘŜƴȊŀche per la sola area povertà,ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀè
notevolmente più bassadi quella totale (pur essendoleggermentesuperiore al 7% del totale della spesa
commentatonellapaginaprecedente); inoltre ςe più significativamenteςƴŜƭƭΩŀǊŜŀpovertà,in più del 10%degli
ambiti la spesaè assentee in più di un quarto la spesaè trascurabile(menodi 200euroognimille residenti). Non
siamoin grado,sullabasedei dati disponibili,di esprimerciin manieraconclusivasu questinumeri (la funzione
del serviziosocialeprofessionaleè spessoindivisibilee quindi potrebbe essereclassificatasotto altre aree di
utenzaoppurepotrebbenon esserciun problemadi povertà in un certo numerodi ambiti), maƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜè
che in vasteareedel paeseil servizionon siaattivato pur in presenzadi un bisognolegatoalla povertà.
Ma, più in generale,quel che è certo è che la spesamedia è lontana dal rappresentareun livello di servizio
garantito in modo uniforme alla totalità dellapopolazioneǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻterritorio nazionale. Ancheconsiderandoil
servizioofferto a tutta ƭΩǳǘŜƴȊŀΣe non soloai poveri,nel 10%di ambiti in cui la spesaè più bassa(p10), al più i
comunihannospeso750euro ognimille residenti(si è giàdetto chela spesaè invecenullanello specificodella
povertà); ŀƭƭΩŀƭǘǊƻestremoςil 10%di ambiti in cuisi spendedi più (p90)ςla spesaè di almeno12,2 milaeuroper
tutta ƭΩǳǘŜƴȊŀe di 2,2 mila euroƴŜƭƭΩŀǊŜŀpovertà. bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻmediano,la spesaognimille residentiè di 4,9 mila
euro per tutta ƭΩǳǘŜƴȊŀe di 560 euro per la povertà, valori sensibilmenteinferiori alla media nazionaleprima
indicata(6,6 mila euro e mille). Anchepesandogli ambiti per la popolazioneresidente(figurain basso),il quadro
non cambia: concentrandocisullasolaspesaƴŜƭƭΩŀǊŜŀpovertà,daun lato un decimodellapopolazione(p10) vive
in territori in cui tale spesaè inferiore a 50 euro e, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣun altro decimo(p90) di popolazionerisiede in
ambiti in cui la spesaè di almeno3 milaeuro,differenzeƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜdi grandezzadi 1 a 65!



Il servizio sociale professionale: l’obiettivo
[ΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁdellaspesatrova riflessonel numerodi operatori in organicodelleamministrazioni(figuraa sinistrain alto).
Daiprogetti presentatida tutti gli ambiti a valeresulle risorsedel PONinclusione,infatti, emergea fronte di un numero
medio di assistentisocialiogni 100.000 abitanti pari a circa14 (cioècircauno ogni 7 mila abitanti), cheun decimodella
popolazione(p10) risiedein territori in cui è presenteun assistentesocialeogni 20 mila abitanti e, ŀƭƭΩŀƭǘǊƻestremo,nel
decimosuperiore(p90), è presentealmenoun assistentesocialeognicirca4 milaabitanti.
Apparein conclusioneopportuno che i primi obiettivi quantitativi di questoPianosiano declinati in termini di servizio
sociale professionale. In questo contesto si ritiene prioritario assicurareun numero congruo di assistenti sociali,
quantificabilein almenoun assistenteogni5.000abitanti, almenocomedato di partenzanel primo triennio di attuazione
del REI. Gli ambiti chepresentanoun numerodi operatori inferiore al target dovrannovincolareparte delle risorsedella
quota servizidel FondoPovertànazionaleloro attribuite ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜdi tali operatori al fine di rafforzare il servizio
socialeprofessionale. Il vincolo è tanto maggiorequanto più lontana è la situazioneŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻda quella desiderata,
secondolo schemaseguente:

Criteri Risorse

Meno di 1 assistente sociale ogni 20.000 abitantiAlmeno il 60%

Meno di 1 assistente sociale ogni 10.000 abitantiAlmeno il 40%

Meno di 1 assistente sociale ogni 5.000 abitantiAlmeno il 20%

Almeno 1 assistente sociale ogni 5.000 abitanti Requisito soddisfatto

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻda raggiungereè da intendersi nei termini degli operatori presenti per tutte le funzioni del serviziosociale
professionale(cioè, non solo per ƭΩŀǊŜŀpovertà), anchese gli assistentisocialiassuntia valere sulle risorsedel Fondo
povertà devono essereutilizzati in tale areaŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ. I vincoli ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻdelle risorsesono da intendersi fino al
raggiungimentoŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻe comunquenei limiti delle risorsedisponibili,nonchénei limiti dei vincolidi contenimento
della spesadel personalepresentia legislazionevigente,fatte salvele derogheprevisteŘŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀleggedi bilancionei
termini primaesposti. Fermirestandotali vincoliassunzionali(e le deroghe),al fine di assicurarecontinuitàdegli interventi
e anchedi evitareconflitti di interessi,appareopportunocheil serviziosiaerogatoŘŀƭƭΩŜƴǘŜpubblico.
[ΩŜǎƛƎŜƴȊŀdi maggioreomogeneitànella coperturadel servizioevidentementenon esauriscele necessitàin ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ.
Oltre al rafforzamentoquantitativo è infatti importante chesi modifichino le pratiche del lavoro dei servizi. Siosservi,
ad esempio,la diffusione delle equipe multidisciplinariper gli interventi di contrasto alla povertà (figura a sinistra, in
basso),diffusa nelle modalità previstedalle linee guidadel SIA(quindi nello specificodella povertà)o comunquecome
praticacomunedei serviziper la presain caricosolo in pocopiù di un quarto degliambiti. Peril resto,per un quarto degli
ambiti le equipecon ogni probabilitànon sonoattivate e per metà lo sonosolo con riferimento ai servizisocio-sanitari.
Perchéil REIpossatrovareƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜdesiderataè pertanto necessarionon solo che il serviziosocialeprofessionalesi
rafforzi,ma anchechesia in gradodi estenderea tutta la rete del territorio - e, in particolare,ai centri per ƭΩƛƳǇƛŜƎƻς
pratichefinora relativamentediffusenel solocontestosocio-sanitario.



[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁdi assessmentpropria del servizio socialeprofessionaletrova compimento nella definizione del progetto
personalizzato,in cui accantoŀƭƭΩŜǎǇƭƛŎƛǘŀȊƛƻƴŜdegli obiettivi/risultati attesi e agli impegni che la famiglia assume
(contatti con i servizi,ricercaattiva di lavoro, frequenzascolastica,ecc.), sono individuati gli specificisostegnidi cui il
nucleonecessita. Il progetto investe le diversedimensionidel benesseredel nucleoςlavoro, formazione,istruzione,
salute, casaςe riporta ad unitarietà gli interventi che possonoesseremessiin campoda parte delle diversefiliere
amministrativedi governodei serviziterritoriali (servizisociali,centri perƭΩƛƳǇƛŜƎƻΣagenzieregionaliper la formazione,
ASL,scuola,servizispecialisticisocio-sanitari,uffici per le politiche abitative, ecc.). Per i settori diversi dal sociale,si
tratta degliinterventi previstia legislazionevigente,conla rilevanteeccezioneŘŜƭƭΩassegnodi ricollocazione, previstoin
attuazionedel jobs act per i percettori della NASPI(il nuovo sussidiodi disoccupazione)come misura finalizzataa
garantireassistenzaspecialisticanella ricercaŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻΣestesaconƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜdel REIancheai suoi beneficiari. Al
REIpotrannoinoltre associarsispecificheiniziative,come,adesempio,nel campodellepoliticheattive del lavoro,saràil
casodellacd. GaranziaGiovani.
Nellospecificodegli interventi e servizisociali,oltre a quantoprevistoa legislazionevigente,intervienela quota servizi
del Fondo Povertà, come già precedentemente evidenziato, a rafforzare i sostegni da prevedere nei progetti
personalizzati,ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜdei livelli essenzialidelle prestazioni. [ΩŜƭŜƴŎƻdegli interventi e servizi
finanziabili,previstodaldecretolegislativo147, è tassativoed è il seguente(fatti salviil serviziosocialeprofessionale,di
cui siè giàdetto, e il segretariatosociale,di cui sidiràdopo):

Åtirocini finalizzatiŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜsociale,ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀdelle personee alla riabilitazione;
Åsostegno socio-educativo domiciliare o territoriale, incluso il supporto nella gestione delle spesee del

bilanciofamiliare;
Åassistenzadomiciliaresocio-assistenzialee servizidi prossimità;
Åsostegnoalla genitorialità e serviziodi mediazionefamiliare;
Åserviziodi mediazioneculturale;
Åserviziodi pronto intervento sociale.

Ladiffusionedi tali interventiςsiaper il totaleŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀchenello specificodellapovertàςè evidenziatanellefigurea
sinistrain termini di spesacomplessivaogni mille residenti*. Il quadro non è qualitativamente diversoda quanto già
osservato nel caso del servizio sociale professionale,con una eterogeneità della spesaperò più accentuatanel
confronto tra i territori e unaquota maggioreŘŜƭƭΩŀǊŜŀpovertàrispetto al totale (figurain alto): per metà degliambiti
(p50) la spesatotale è inferiore a 5 mila euro ognimille residentieƴŜƭƭΩŀǊŜŀpovertàinferiore a 700euro,mentre per il
10%per cento degli ambiti con spesapiù alta (p90), questaè almenodi 14 mila euro nel totale e almenodi 3,6 mila
euroƴŜƭƭΩŀǊŜŀpovertà. Anchepesandoper la popolazionenello specificodellaspesaper la povertà(figurain basso),le
differenzetra ambiti restano evidenti, oltre che molto più significativeche nel casovisto prima del serviziosociale
professionale: ŎΩŝun 10% della popolazioneche vive in ambiti in cui non si spendesostanzialmentenulla (menodi 4
euro ogni mille residenti) e, ŀƭƭΩŀƭǘǊƻestremo,un 10% in cui si spendonoalmeno 3,7 mila euro. Inoltre, osserviamo
ancheuna notevole eterogeneitàŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdel decimo superiore: il valore p95, a delimitare il 5% di popolazionea
spesapiù alta,è a oltre 5,6 milaeuro.

Le priorità: i sostegni nel progetto personalizzato

* [ΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀdomiciliarefuori ŘŀƭƭΩŀǊŜŀpovertàsiconcentraƴŜƭƭΩŀǊŜŀdi utenzadisabilitàe anzianiςin cuidasolavale460milioni di eurosuicirca510complessiviςe assumespecifichecaratteristichenon assimilabiliagli interventiƴŜƭƭΩŀǊŜŀpovertà: è quindiesclusanel totale.



I sostegni nel progetto personalizzato: l’obiettivo
9Ωpossibiledefinire un target quantitativo per i sostegninel progetto personalizzatocosìcomesi è fatto per il serviziosocialeprofessionale?Apparequi opportuno
richiamarei principi fondamentali chedevonoispirare il progetto personalizzato: secondola normaistitutiva del REI,«il progetto è definito,anchenellasuadurata,
secondoprincipi di proporzionalità, appropriatezzae non eccedenzarispetto alle necessitàdi sostegnodel nucleofamiliare rilevate in coerenzacon la valutazione
multidimensionalee con le risorsedisponibili,in funzionedella corretta applicazionedelle risorsemedesime» (art. 6, co. 7, del d. lgs. 147/17). A differenzache il
serviziosocialeprofessionale,che intervienesempreςcioè,per ogni beneficiariodel REIςperlomenonella faseŘŜƭƭΩassessment(ma può intervenireancheprimaς
ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻςe dopoςnella realizzazionedel progetto), per gli altri interventi e serviziche costituisconoi sostegnida realizzarenel progetto, sullabasedei sopra
richiamatiprincipidi proporzionalità,appropriatezzae non eccedenza,è necessariaunacertaprudenzaƴŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǊŜla frequenzaconcuidevonoessereprevisti.
In alcunicasi,è lo stessolegislatoredelegatoche limita ƭΩŀȊƛƻƴŜdei servizisociali: se in sededi analisipreliminareemergeuna situazionedi povertàchesia il mero
effetto di una condizionedi disoccupazione«ordinaria» (es. perdita di un posto di lavoro per crisi aziendale,esaurimentodella NASPI,difficoltà di reinserimento
lavorativo),il progetto personalizzatova sostituito dal «patto di servizio» (di cui al decretolegislativo150del 2015, art. 20) chei beneficiariREIdovrannostipulare
con il centro per ƭΩƛƳǇƛŜƎƻcosìcomefanno tutti gli altri disoccupatial fine di confermareil proprio stato di disoccupazione. Allo stessomodo, in assenzadi bisogni
complessi,non dandosiluogo alla formazionedi equipe multidisciplinare,il serviziosocialepotrebbe procederead una progettazionesemplificata,senzaattivare
significativisostegni. O, ancora,nel casoŀƭƭΩŀǘǘƻdella richiestadel REIsia già presenteuna presain caricoda parte di altri servizi(si pensia tutta ƭΩŀǊŜŀdel socio-
sanitario),la valutazionee la progettazionegiàeffettuate sonointegrateai fini del REI,manon necessariamentedannoluogoŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜdi nuovisostegni.
Ne deriva che è solo nei casidi bisognocomplessoe di un assessmentche dà luogoŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŜmultidisciplinareche apparenecessariofissareun
target nei termini ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜdegli interventi e dei servizisocialidi cui alla paginaprecedente. Sipensial caso(probabilmentetra i più frequenti per plateedi
riferimento di misurequali il REI),di nuclei in cui la situazionedi disoccupazionesi accompagnaad altre condizionidi fragilità cherendonodifficile un inserimentoin
azienda se non previo un percorso socio-educativo preliminare ovvero un tirocinio finalizzato ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜsociale e ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ(dalle caratteristiche
specificamenteindividuatein un accordoin ConferenzaStato-Regionidel 22.1.2015), sostegniche il serviziosocialedevecondividerecon il centro perƭΩƛƳǇƛŜƎƻςe
con il nucleofamiliareςin sededi assessment. Oppure,si pensiad una situazionein cui la povertàsi accompagnaad una situazionedi trascuratezzadei minorenni
presentinel nucleoeƭΩŜǉǳƛǇŜmultidisciplinareattivi servizidi sostegnoallagenitorialitàcoordinandosiconla scuolae i servizisocio-sanitari.
Nonè prevedibileil numerodi situazionicomplessein cui si ricorre allacomposizioneŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŜe alladefinizionedi un quadrodi analisiapprofondito,né il numero
di casiin cui in esitoa tale quadroemergala necessitàdi singolisostegni(cioè,non si può porre cometarget un certo numerodi tirocini piuttosto chedi attivazionidi
assistenzadomiciliare,ecc.), ma alla lucedi quantosopraapparenecessariochealmenoper tutti i nuclei in cui si siaprocedutoalla definizionedel quadrodi analisi
approfondito, vengaattivato comesostegnonel progetto uno degli interventi o dei servizisocialievidenziatiallapaginaprecedente.
Inoltre, appareopportuno indicareuno specificotarget di intervento: sullabasedelle evidenzerecenti, in manierasemprepiù concordei primi anni di vita ςi primi
mille giorni ςsonoconsideratiuna delle fasi più delicateŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ, in cui la presenzadi specificifattori di rischiopuò avereeffetti duraturi per il resto dellavita
cosìcome,viceversa,interventi precocie di natura preventivarisultano averela maggioreefficacia. Lapovertà è indubbiamenteuno di quei fattori di rischioche
pesanosul futuro dei bambini,seaccompagnatiad altre fragilità del nucleo. Inoltre le ricerchedimostranoche interventi di sostegnoalla genitorialità,ad esempio
nella formaŘŜƭƭΩhomevisitingo altri interventi il cui obiettivo sia il sostegnoŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻpositivo del ruolo genitoriale,migliorandoil funzionamentopsicosocialee
cognitivodei bambini,hannoǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀduraturanel tempo,soprattutto per i nucleipiù fragili in condizionisocio-economichesvantaggiate. Un obiettivo specificodi
questoPianoè quindi ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜdi un percorsodi sostegnoalla genitorialità ogni qual volta si presenti una situazionedi bisognocomplessocomesopradefinita
e nel nucleosiapresenteun bambinoo unabambinanei primi mille giorni della suavita.



Le priorità: i punti per l’accesso al REI
Restada considerarein questoPianoil livello essenzialerelativo ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜeŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻal
REI. Nonsi tratta evidentementedi unanovitàassolutanel campodellepolitichesocialiterritoriali:
già in attuazionedella legge328 del 2000 (la leggequadro per il sistemadi interventi e servizi
sociali),le Regionicon proprie leggiavrebberodovuto prevedereƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜdella prestazionedi
άsegretariatosocialeper informazionee consulenzaal singoloe ai nucleifamiliariέ(art. 22, co. 4,
lett. a).
Comevistoprecedentemente,il decretolegislativo147prevede,conriferimento al REI,unasortadi
specializzazioneƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdelle funzioni del segretariatosocialecon ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜdi punti per
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻal REI, άpressoi quali in ogni ambito territoriale è offerta informazione,consulenzae
orientamento ai nuclei familiari sulla rete integrata degli interventi e dei servizisocialie,
qualora ricorrano le condizioni,assistenzanella presentazionedella richiestadel ReIέ(art. 6. co.
1). I punti per ƭΩŀŎŎŜǎǎƻal REI,pertanto, non sono da considerarestrutture separatee andranno
integrati nel sistema già (eventualmente)presente nei territori di eserciziodelle funzioni di
segretariatosociale. I comunipoi potrannoprevedereςnella loro autonomiae per specificibisogni
organizzativiςla possibilitàche la richiesta del REIvengamaterialmente effettuata pressouna
struttura diversa(ad esempio,il CAF),senzacheciò però facciavenir meno la necessitàchei punti
perƭΩŀŎŎŜǎǎƻsianocomunqueattivati conle descrittefunzionidi segretariatosociale.
Trattandosidi serviziodi carattere tipicamentetrasversalea tutta ƭΩƻŦŦŜǊǘŀdi servizisociali,non è
possibile distinguere uno specificoŘŜƭƭΩŀǊŜŀ«povertà» nel segretariato sociale correntemente
offerto a livello territoriale.bŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜIstat il servizioè infatti consideratoindivisibile(classificato
come«multiutenza»)e includeanchefunzioni che vannooltre lo specificodel serviziosociale(si
pensi alle varie iniziative in materia di porta unica per ƭΩŀŎŎŜǎǎƻai servizisocio-sanitari, con una
certa diffusionesul territorio e in passatopromosseanchea valeresulle risorsedel Fondoper le
non autosufficienze).
Ad ognimodo,nonostantele previsionidella legge328e le specificheiniziativecitate, ancheper il
segretariatosociale, comeper gli altri serviziprima analizzati,il tratto dominante è quello di una
distribuzione territoriale estremamenteeterogeneae, in particolare,una spesamolto bassa,se
non assente,in una porzionemolto ampiadi territorio. Nelle figure a lato (in alto, la distribuzione
degliambiti; in basso,i percentilipesandogli ambiti per la popolazioneresidente),si osservacome
la spesasianulla per più di un decimodegliambiti e resti trascurabileancheoltre il 25° percentile
(meno di 300 euro ogni mille residenti),mentre la medianacomunquenon superi i mille euro.
Invecenel 10%degliambiti a spesamaggiore,questaè di 3,4 mila euro e comunquesuperiorea 3
mila euroanchepesandoper la popolazione.



I punti per l’accesso al REI: l’obiettivo
I punti per ƭΩŀŎŎŜǎǎƻal REIavrebbero dovuto esserecomunicati al Ministero del lavoro e delle
politiche socialientro novantagiorniŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀin vigoredel decreto legislativo147 (avvenutail 14
ottobre 2017). Al 21 marzo2018 sono 347 gli ambiti che hanno effettuato la comunicazione(poco
meno del 60% del totale, cui corrispondeoltre il 65% della popolazioneresidente). In tali territori
mediamenteè presenteun punto per ƭΩŀŎŎŜǎǎƻogni 10 mila abitanti, anchese, complessivamente,
oltre un quarto della popolazionerisiedein ambiti con meno di due punti di accessoogni 100.0000
abitanti. Inoltre vi è una notevolissimavariabilità tra regioni: si va dagli oltre 40 punti per ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ
ogni100mila abitanti in Moliseai 3 del Lazio,dellaBasilicatae dellaP.A. di Trento.
In realtà, nel casodei punti per ƭΩŀŎŎŜǎǎƻuna certa differenziazioneŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜè ancheƭΩŜŦŦŜǘǘƻ
evidentedella diversaconformazioneterritoriale. Siprenda,ad esempio,da un lato, il Molise, in cui
sonopresenti136comunidi cui solo4 conpiù di 10 mila abitanti (nessunoconpiù di 50 mila)e oltre
il 90% con meno di 5 mila abitanti; ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻlato, il Lazio,in cui Romada solaha poco meno della
popolazionedegli altri 377 comuni della regione messi insiemeόƭΩ80% dei quali, comunque,con
menodi 10 mila abitanti). Leesigenzedei piccolicomunisono,in manieraevidente,completamente
diversedaquelledi unametropoli comeRomae la dislocazionedei serviziassumecaratteristichenon
comparabili.
Lanotevolediffusionein Italia di piccolicomunirimandaa considerazionichevannoevidentemente
oltre lo specificodei punti perƭΩŀŎŎŜǎǎƻΣinvestendotutta ƭΩƻŦŦŜǊǘŀdei servizisociali(e non solo) e più
in generalerichiamala necessitàdi promuovere la gestioneassociatadei servizi. Ma, nel casodi
serviziche necessitanodi una loro riconoscibilitàfisicasul territorio, diventa essenzialetener conto
dellaparticolareconformazionedel territorio medesimo.

In particolare,si ritiene che,in via generale,per il livello essenzialeŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜeŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻal REI,si possafissareun target nei termini seguenti: garantire
in ciascunambito territoriale almeno un punto di accessoogni 40.000 abitanti. Ma tale target deve tener conto, da un lato, della presenzadi comuni molto
piccoli,dove va garantitauna presenzapiù capillaredegli uffici, seppurecon una flessibilitàƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜdei medesimieventualmentegestitaa livello di
ambito territoriale; ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻlato, della presenzadi città metropolitane,in cui la concentrazionedella popolazione permette ad ogni ufficio di soddisfareplatee
molto più ampie. Quindi, se in un dato ambito territoriale sono compresicomuni con meno di 10 mila abitanti, per tutti tali comuni va complessivamente
previsto un punto di accessoogni 20 mila abitanti; seinveceƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻè compresoun comunecapoluogodi città metropolitana, per tale comuneƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻè
fissatoin un punto perƭΩŀŎŎŜǎǎƻogni 70mila abitanti.
Gli obiettivi sopradefiniti sonoda perseguirenei limiti delle risorsedisponibili,comeper i serviziprecedentementeesaminati,e sonocomunqueda considerarsi
subordinati al soddisfacimentodei vincoli precedentemente imposti in termini di servizio sociale professionalee di sostegni da prevedere nel progetto
personalizzato.



Il riparto della quota servizi del Fondo Povertà
I livelli essenzialidelleprestazioniprima esaminatidevonoesseregarantiti nei limiti delle risorsedisponibili
nel FondoPovertà,dotato a tal fine di 297milioni di euro nel 2018, 347milioni nel 2019e a 470milioni di
euro a decorreredal 2020. In realtà,alcuniinterventi e servizidi contrastoallapovertàhannospecificitàtali
da non esaurirsinel modellofinora illustrato; è il casoin particolaredei senzadimora (e, più in generale,di
chi è in povertà estrema) in cui la complessitàdel bisognopuò essertale da richiedereappositestrategiedi
accompagnamento,di intensità e specializzazionenon immaginabili nella generalità dei progetti da
predisporreper i beneficiaridel REI. A questiinterventi è destinataunaquota pari in termini strutturali a 20
milioni di euro, sullabasedel modello già concordatoin sededi ConferenzaUnificatavolto a promuovere
politiche cd. dellΩhousing first (cfr. Lineedi indirizzoper il contrasto alla grave emarginazionein Italia,
approvatein ConferenzaUnificatail 5.11.2015, da considerareparte essenzialedi questoPianoper quanto
concernela programmazionedei serviziper i senzadimora).
Inoltre, per il triennio 2018-20, ad altri interventi di elevataspecializzazionee delicatezzaςrivolti a neo-
maggiorenniin uscitada un percorsodi presain caricoa seguitodi allontanamentodallafamigliadi origine
ςsonodestinati in via sperimentale5 milioni annui. In questocaso,saràuno specificodecretodel Ministro
del lavoro e delle politiche sociali,sentito il MinisteroŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁe della ricerca,previa
intesain ConferenzaUnificata,a stabilirele modalitàattuativedellasperimentazione.
Ma a parte questi interventi, il restodellaquotaserviziς272milioni di euro nel 2018, cui si aggiungono50
milioni nel 2019, 173 milioni nel 2020 e 178 a decorrere dal 2021ςè volto a finanziaregli obiettivi di
servizioprimaindividuati in attuazionedei livelli essenzialidel REI.

Tali risorsesonotrasferite dal Ministero del lavoroe delle politiche socialidirettamente agli ambiti territoriali, una volta valutata la coerenzadel Piano
regionalecon le finalità di questo Pianonazionale. Le Regionipotranno comunqueintegrare, a valere sui propri bilanci, le risorse da finalizzareal
rafforzamento dei servizidi contrasto alla povertà sul proprio territorio di competenza: in tal caso,potranno ancheeventualmenterichiedereche le
risorsenonsianotrasferitedirettamenteagliambiti, provvedendovila Regionein formaintegrata(entro 60giornidal ricevimentodellerisorsenazionali).
Ma sulla basedi quali criteri avvieneil trasferimento agli ambiti o alle Regioni?Poichéle risorsesono legate agli obiettivi di servizioin ǳƴΩƻǘǘƛŎŀdi
progressionegradualeverso livelli essenzialidelle prestazionida garantireuniformementenel paese,a regime la quota servizidel Fondopovertà da
trasferirea ciascunterritorio andràindividuataa partire da unastimadel fabbisognoe del costostandarddelleprestazioniconnesse. Ma è evidenteche
si tratta di un percorsogradualechepuò trovaredefinizionesolodopoun assestamentodei numerie dellecaratteristichedei beneficiarieƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ
di un modellodi serviziςcomeimmaginatidal legislatoredelegatoςchepermettadi stimarneconpiù accuratezzai costi.
Crucialeda questopunto di vistaèƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜdella istituendaBancadati REI,parte del nuovoSistemainformativounitario dei servizisociali(SIUSS)
previstodal legislatoredelegatoper la raccoltadei dati non solo sulleprestazionierogate,ma anchesullevalutazionie le progettazionipersonalizzate
effettuate, nonchésullecaratteristicheŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀdei serviziattivata,anchein termini di professionie operatorisocialicoinvolti.

Funzioni
Risorse 

2018

Attuazione dei livelli essenziali 
connessi al REI (accesso, 
assessment, progetto 
personalizzato)

272 
milioni

Interventi e servizi in favore di 
persone in povertà estrema e 
senza dimora

20 
milioni

Sperimentazione neo-
maggiorenni già in carico nella 
minoreetà

5 milioni

Totale
297 

milioni



Gli  indicatori di riparto
Se quindi a regime, sulla base ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜdella misura e delle informazioni raccolte, si procederà ad una
standardizzazioneterritoriale dei costi connessiŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜdel REI,nella prima faseςe sicuramenteper il periodo di
vigenzadi questoPianoςnon ci si può cheriferire agli indicatori disponibili al fine di individuarei fabbisognidi ciascun
territorio.
In tal senso,non può checonsiderarsiinnanzituttoun indicatoredelladistribuzioneterritoriale dellamisuraάǇƻƴǘŜέche
il Governoha lanciato nel 2016 nel mentre si definiva il REI: i beneficiari del Sostegnoper ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜattiva (SIA),
infatti, per quasitutto il 2018si affiancherannoa quelli del REI(senon si sarannogiàάǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƛέin beneficiariREI); si
tratta quindi del primo nucleo di percettori della misura di cui si ha certezzanella rappresentazionedel fabbisogno.
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜandrà poi sostituito ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻdel 2019ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƻƎƻindicatore sulla distribuzioneterritoriale effettiva dei
beneficiaridel REI(asuavoltadaaggiornareŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻdel 2020).
I beneficiaridel SIA,però, non sononecessariamentedistribuiti territorialmente in manieraanalogaa comelo saranno
quelli del REI,visto soprattutto che a partire dal 1° luglio la misura diventa pienamenteuniversale. Si ritiene quindi
necessario, ai fini della stima del fabbisogno, accompagnareƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜSIA con alcuni indicatori statistici,
selezionandonein particolaretre tra quelli di cui si è detto nella prima parte del Piano: la povertà assoluta,la grave
deprivazionematerialee il rischiodi povertà.
Infine,nellafasedi avvioςsicuramenteper il primo triennioςè importantechein tutto il paesei servizisianorafforzatia
seguitoŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜdel REI: si ritiene pertanto opportuno destinareuna quota di risorsealle Regioniin basealla
popolazioneresidente.

Perciascunodi questi indicatoriandràricostruitala quota regionalerispetto al totale nazionale(cioè,il numerodi beneficiariSIAresidentiin unadataregionesul totale nazionale,
il numerodi residentisul totale, e cosìvia; per la povertàassoluta,chenon è disponibilecon dettaglio regionale,alle singoleregionisi applicheràƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀdella macro-areadi
appartenenza). A ciascunodi questi indicatori è attribuito un pesodel 20%nel riparto, in manierachela quota attribuita ad ogniRegionesiala mediadellequote ottenute sulla
basedelle distribuzioniterritoriali dei singoliindicatori. Ricordiamochequello chequi rilevaςtrattandosi di riparto ςnon è il numeroassolutodi personein ciascunadi queste
condizioni,ma la diffusionerelativanel confronto tra regioni(cioè,ad esempio,seper ogni singoloindicatorela regioneA presentail doppiodi personedellaregioneB, la prima
riceveil doppiodellerisorse).
Gli indicatorisopradescritti non sonodisponibilia livello di ambito territoriale, senon conriferimento alladistribuzioneterritoriale del SIA(e, in futuro del REI)e allapopolazione
residente. Saràil decretodi riparto delle risorse(decretodel Ministro del lavoroe dellepolitichesociali,di concertocon il MinistroŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀe delle finanze,previaintesain
sede di ConferenzaUnificata)ad individuareeventualmentecriteri uniformi in tutte le Regioniper la distribuzioneagli ambiti territoriali, atteso che, altrimenti, resta nelle
competenzedellaRegioneƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜdellaquotadaattribuire ai singoliambiti territoriali.
Perla quotadel Fondodestinataai senzadimorae ai neo-maggiorennisi ritiene, invece,necessarioutilizzareindicatoridiversi. I senzadimora sonoin particolareconcentratinelle
grandi areeurbane: nelle prime sette città metropolitanesonopresentioltre la metàdei senzadimoradel paesee sonole unichecittà in cui sene contanopiù di mille ciascuna.
Comegià per gli interventi finanziatinel 2017a valeresul PONinclusionee sul FEAD,si ritiene che il 50% delle risorsedebbanoessereriservate a tali comuni e il resto alle
regioni, eventualmenteidentificandoŘΩƛƴǘŜǎŀconla regioneinteressataspecifichedestinazioniper comuniconparticolareconcentrazionedel fenomeno.
Quanto infine ai neo-maggiorenni,anchein questocaso,soprattutto conriferimento ai servizisocio-educativi residenziali,sembraesserciuna particolareconcentrazionenelle
città metropolitane, dovesi trova infatti quasiil 30%dei minorennifuori famiglianei serviziresidenziali. Siritiene comunqueche,oltre alle città metropolitane, ciascunaregione
debbapoter parteciparealla sperimentazioneper un numerodi ambiti dipendentedalladiffusionedellapopolazioneinteressata,da identificareconappositoriparto.

Indicatori  riparto quota livelli 
essenziali REI 

Peso

BeneficiariSIA (Inps) 20%

Povertà assoluta (Istat) 20%

Grave deprivazione materiale 
(Eurostat)

20%

Rischio di povertà (Eurostat) 20%

Popolazione residente (Istat) 20%

Totale 100%


